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NORME, REGOLE E STRUMENTI PER LA TUTELA DEI CREDITI COMMERCIALI NELL’ORDINAMENTO INDONESIANO 
 
L’ordinamento giudiziario indonesiano è ripartito su tre livelli. Al vertice dell’ordinamento è posta la Suprema Corte di Giustizia, in 
seconda istanza l’Alta Corte d’Appello e in prima istanza le Corti distrettuali.  
 
In caso di mancato pagamento l’ordinamento indonesiano mette a disposizione le seguenti n. 5 procedure di recupero giudiziale: 

 

1. procedimento cautelare 

2. procedimento esecutivo  

3. procedimento sommario di ingiunzione 

4. procedimento ordinario 

5. procedure concorsuali 
 

1. PROCEDIMENTO CAUTELARE 
 

Si attiva per ottenere una tutela rapida del proprio credito, a seguito di un’espressa richiesta avanzata dal creditore. Il provvedimento 
ha natura analoga a quello che si ottiene nel procedimento di ingiunzione sommaria. 
 

2. PROCEDIMENTO ESECUTIVO DI TITOLI 
 
Se la sentenza del tribunale a favore del creditore è definitiva e il debitore non adempie a quanto disposto nel provvedimento, il 
creditore istante può attivare la procedura esecutiva in forza della sentenza presentando un’istanza alla competente corte distrettuale. 
 

3. PROCEDIMENTO SOMMARIO DI INGIUNZIONE 
 
Il procedimento di ingiunzione sommaria è un provvedimento provvisorio previsto dalla legislazione locale. A fronte dell’istanza del 
creditore, è necessario che il Giudice emetta nei confronti del debitore un provvedimento di fare o non fare. 
  

4. PROCEDIMENTO ORDINARIO 
 
Per l’attivazione della procedura ordinaria, il creditore può presentare istanza dinanzi al tribunale distrettuale che dispone la 
comparizione del debitore. Se il debitore non si presenta all'udienza per presentare la sue memorie di difesa, il Giudice ha la 
discrezionalità di fissare una seconda udienza o pronunciare una sentenza contumaciale. 
Prima di esaminare le difese del debitore, il Giudice verifica se le parti hanno tentato di raggiungere un 
accordo o di definire bonariamente la pendenza tramite la mediazione. Se le parti hanno esperito il tentativo di mediazione, il Giudice 
proseguirà con le udienze e pertanto con l’esame delle memorie depositate dalle parti. Sulla base dell’attività istruttoria, il Giudice 
può emettere sentenza e disporre il risarcimento del danno o il pagamento di un’indennità. 
La tempistica per ottenere una sentenza varia caso per caso. Solitamente il procedimento si protrae per 4-5 anni tuttavia il creditore 
dovrà comparire dinanzi al Tribunale soltanto nelle udienze per l’esame delle prove. 
Il termine di prescrizione ordinario è di 30 anni, tuttavia alcune disposizioni legislative prevedono per alcune materie un termine 
prescrittivo più ridotto (ad es. le azioni per l’impugnazione di assegni falsi o scoperti si prescrivono in 6 mesi). 
 

5. PROCEDURE CONCORSUALI 

 
Le principali procedure concorsuali sono: 
 

− Concordato Preventivo “(PKPU process – Penundaan Kewajiban Pembayaran Utang ): la finalità della procedura  è 

raggiungere un accordo amichevole con i creditori al fine di evitare una dichiarazione di fallimento e/o la messa in 
liquidazione del debitore. 

− Fallimento: ha finalità liquidatorie. Il patrimonio del debitore viene liquidato per consentire la soddisfazione dei creditori. 
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